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GIORNALE D E L PARTITO SOCIALISTA ITA LIANO DI PROLETARIA 

La politica Socia Gsla dopo la crisi governativa di Napoli 
in un documento dell' Esecutivo del nostro Partito 

l. - La cns1 polHica che si è svoLta a Napoli e che si è conclusa con 
la formaz·ione di un ministero di coalizione dei pa1·titi antifascisti sotto la 
presidenza del nwresciallo BadogHo, ha riproposto all'attenzione dei parti.ti 
e deiie masse il p1·oblema della direzione politica nella natta contro il · ~ 
nazi-fascismo. 

Attraverso le esr.erienze degli ultimi elieci mesi l'antifascism era giunto 
aLla conclusione che i Comitati di Libemzione nazionale so'i1o la sola jo1·za 
di c1ire:<ione espressa dal Paese e che in conseguenza di ciò un governo 
vitale, interprete delLa volontà popolare, non può essere formato che a loro 
somigLianza. Si discuteva sul modo di investitura del nuovo potere, sul­
L~accantonamento della monarchia, sul quantum dei poteri da conferire aL 
governo straordinario; l'accordo era totale circa la necessità di escludere 
daLla direzione p olitica le forze, gli interessi·, gLi uomini compromessi con 
La ventennale dittatura mussoliniana e con la guerra fascista; i più mode­
rati si Limitavano a postula-re la coesistenza del governo antifascista con La 
monarchia sulla base dell'impegno bilate?·ale di accantonare la questione 
istituzionale fino alla convocazione, quanto più possibile sollecita, della Co­
stituente, giudice sovmna della forma futura dello Stato. Inteso r ettamente 
questo accordo era l'addio che i partiti antifascisti e popolari davano alla 
monarchia e al regime del 25 luglio, e cioè alle forze conservatrici e rea­
:ziona?·ie che dO'J..'O il 25 luglio si sono atteggiate a democmtiche, ma la cui 
intima struttura disfattista è esplosa nel crollo infamante del 9 settemb1·e. 

La wluzicne data a Napoli alla crisi diverge dal cTiterio che fino alLa 
:svoLta comunista era comune a tutti i partiti antifascisti. La presidenza 
Badoglio e l'investitura 1·egia fanno pesare sul nuovo governo influenze 
1 ea:dona?·ie che la democrazia italiana deve eliminare se non vuole che si 
rinnovi, in _condizioni aggravate, il dramma del Risorgimento, culminato 
nell'accapanamento monarchico della iniziativa 1·ivoluzionaria e popola1·e. 
In un r.aese come il nostro, dove la libertà è da un secolo sacrificata alla 
unità, importa di manteneTe fe?·mamente il principio dell'intransigenza 
verso le forze che non sono schiettamente democratiche. 

Sui motivi che hanno indotto t r;artiti antifascisti del mezzogiorno e 
gli stessi socialisti ad accetia1·e al governo la direzione deLle forze monar­
chico-badogliane, l'Esecutivo non possiede che elementi frammentari di in­
forma:<.ione, sufficienti in ogni caso per stabilire che essi non hanno potuto 
SCJtt·rarsi a pessioni di oTdi?te 'inte·r1na..:.ionaie che ·renà.::vano inàiiazi.ond-" 
bile la soluzione della crisi governativa aperta dal 9 settembre. Come si 
sia, la questione del potere rimane aperta ed il Partito Socialista, riven­
c..ica il diritto del popolo a risolverla, al di fuori di ogni tutela, conforme­
mente alle sue aspimzioni ed alLe finalità democratiche della g·uerra e della 
Lotta neLle quali è impegnato . 

La posizione dei ·socialisti di fronte al nuovo Governo 
Sul problema dei rapporti col nuovo governo, l'Esecutivo si attiene al 

chiaro ed esplicito o. d. g. del 23 aprile della Direzione del Partito a Roma 
col quale dall'ovvia constatazione che «il nuovo governo per la sua pre ­
sidenza e la forma monarchic:;a della sua investitura non realizza una situa-
4ione r.oLitica co?·rispondente alla volontà del popolo ed alle esigenze della 
democratizz.azione del paese» si deduce che il Partito mantiene nei suoi 
confronti <<una posiz.ione di autonomia che implica tuttavia una totale ade­
sione aile misure che sarà per prendere per intensificare la guen a» e si 
msiste nell'invito ai socialisti ed ai lavorato1·i tutti di « perseve1·are nella 
volontà di ~liminare a.al potere gl-i istituti, le forze, gli interessi e gli uo­
mini co1'? esponsabili deìla ventennale dittatura mussoliniana e della guena 
fascista ». Vale a dire che il Partito, alla critic.a della formula politica in 
hase alla quale il governo è stato costituito, associa la volontà di collabo­
raTe con le eminenti personalità antifasciste e coi socialisti ch e sono al 
gove? no nell'opeTa intesa a potenziare la guerra, liquidare i resti del fasci­
smo, po1·ge1·e ai·uto alle popolazioni che soffrono e lottano sotto il tallone 
deLla occupazione tedesca . 

PeTciò alla domanda: « quale è la posizione dei comitati di liberazione 
nei confronti del nuovo gove1·no? », il Partito Socialista risponde che i co­
mitati di liberazione non sono puri e semplici organi di esecuzione del 
gove?Tt'o di Bari, nè organi di opr.osizione, ma organismi autonomi che con­
servano l'iniziativa e la direzione della lotta contro U nazifascismo ed ap­
PliGano le direttive del governo n.eHa guerra, pur mantenendo fermo il 
principio che l'unione della nazione per la vittoria e per la ricostruzione 
ha il suo cent1·o di retti v o nei comitati di liberazione stessi. 

l criteri socialisti in merito alla unità d'azione 
2. - Dopo la crisi di Napoli e le polemiche e discussioni che ha solle­

vato, l'Esecutivo stima necessario chiari1·e i criteri che guidano il P artito 
in mate1·ia di unità d'azione coi comunisti e di unità antifascista. 

L'unità d'azione è per i socialisti italiani la condizione essenziale del 
successo di ogni iniziativa della classe lavomtrice . T.utte le volte che l'unit!i 
à'azione è stata praticata lealmente, la classe lavoratric e ha fatto un passo 
innnzi nel cammino che. conduce alla conquista della democmzia .e del so­
cialismo; è stata invece arrestata nella sua marcia, o peggio, costretta ad 
indietTeggiare negli altri casi. 

Fin dal 1932, p?·ima dell'avvent o di HitleT al potere e per scongiura1·e 
con un intervento vigoroso delle classi lavorat?·ici la vittoria del nazional­
socialismo tedesco, i socialisti italiani hanno posto davanti alla Conferenza 
Socialista Internazionale di Parigi il p?'Oblema dell'unità d'azione della In­
tf!? ·nazionale Socialista e della Internazionale Comunista, e ciò ancora 
quando f7 a l'un campo e l ·' altro correvano accuse di « socialfascismo » e di 
« fascismo Tosso » che oscuTavano nella coscienza dei capi e dei militanti il 
sentimento delle comu-ni responsabilità e del comune destino; e quando i 
comunisti, schematizz.ando l'esperienza del bolscevismo, si attardavano nel­
la illusione, fonte di ir·reparabili er1·or·i, che la lotta per la eliminazione 
della socialdemocrazia potesse p?·ofittare alla rivoluzione proletaria, mentre 
doveva profitta? e soltat~to alla contro-rivoluzione nazi-fascis~a; ed i social­
democratici, arret1·anào davanti allo spett1·o della guerra civile che i bol­
scevi chi avevano dovuto condurTe con inesorabile violenza, erar.o inca.paci 

di comr,:-rende'!·e E valore tlniversale deLla rivoluzionli d'Ottobre che. attra ­
vc1'so r:roc~::dimen ti y.a'TticolaTi alle condizioni della societd e della econo­
mia 1tLssa, aveva aperto il ciclo delle rivoluzioni socialiste e posto l'Unione 
Sovietica alla testa del J:.·rogresso. Dopo il VII conaresso dell' Intsrnazio­
nale Comunista che gettò le pr emessé di .. una seria e coerente politica ~ni­
ta1·ia delle datti lavoratrici, il Pa1·tito Socialista Italiano fu H primo in 
Ew·cpa a rea lizz a1·e l'unità à'azione col Partito Comunista Italiano, $eQu.ite 
dai r;a1 titi sociaListi fmncese e spagnuolo. Da allora le arandi lotte com­
battttte contro le foTze fasciste e reazionarie in Spagna, in Francia e in 
Italia har..no èimc•strato che l'unità d'azione crea una così intensa atmo­
t;fera di lotta sul teneno democratico da rendeTe possibile la mobiLita.­
<.ione c2i tutte le forze progressive attorno al proletariato. DeL resto la ri­
J.'rova ò.ella validità della unità d'azione è data dalLa natura delle opposi ­
<.i oni che essa solleva: neL campo borahese, l'opposizione di tutte le for%e 
·•·ea:. :ona1 ie e pseuc:o democratiche; nel campo operaio, opposizioni di ca­
;:at~ P7 e setta~io fra i comunisti e di carattere opportunista fra i socialisti, 
jone; e le pn me di un infantilismo estremista che_ porta ad un vero e pro­
T- rio imboscamento, le second e sfociate nel neo-riformismo (de M an, Spi­
nas!::e, Tasca, ecc.) che si è prostituito ai piedi del nazi-fascismo. 

Dalle esperienze èi dieci anni di lotta, il Partito Socialista trae il con­
vincimento che è attrave1·so l'unità d'azione che il proletariato marcia 
ver, ·o la vittoria -e verso l'unità organica, cioè verso la formazione <lel 
pa1 ·i. ;o unico della ci asse lav~1-ratrice, aspirazione aZZa quaLe i sociaListi non 
han no mai rinunciato. 

L'unità r.olitica ò.ella classe lavoratrice si è spezzata 25 anni or sono 
'·otto l'influenza della guerra imperiaHsta e della rivoluzione d'Ottobre cri­
staWz~ando in posi<.ioni antagonistiche ed inconciliabili la socialdem~cra­
::·ia e il bolscevismo, sia nei confronti della guerra imperialista che delta 
gueHa _civile che ne fu la consegttenza. In Germania come in Russia, La 
lacerazwne della classe operaia si estese dal campo ideologico a queLlo 
fisico, dall'arma della critica aLla critica delle armi. La classe operaia ita­
liana, benchè rima!;ta pTessochè imnnune da degenerazioni social-patriotti­
che, 1~on sfuggì alle rìpercussioni della scissione che la colse proprio nel 
mo-rnento in cui il fascismo si apprestava ad attaccarla per aprirsi la · via 
verso iL potere. 

Da a~cuni anni assistiamo aL jenòrnet~ò inverso. La guerra deL 1939-44 
invece di scindere ha pTofondamente unito la classe operaia in uno sforzo 
CClmtme contro il nazi-fascismo in una volontà comune di conquista e di 
difesa della democrazia. Du un lato noi vediamo i comunisti che 25 anni 
or sono non avevano per la democrazia che sarcasmo e disprezzo schierati 
in P ima linea fra i suoi tf.ifensoTi; anzi avviene soviente che nelle sue 
manifestazioni esteriori il loro opportunismo rivoluziona?·io dia dei punti 
all'orportuni~·mo pa1lamentare dei socialdemocratici di or fa un f;Iuarto di 
:;ccoio. Dall'altro lato i laburisti, i quali fino ad alcuni anni or sono consi­
deravanc· il bolscevis'"!'o c_ome una abbietta tirannia, auardano oagi a Mo­
sca c:on profond ammtrazwne. La prossima distruzione dei regimi fascisti 
e militaristi in Ge1·mania e in Giapp on e darà nuovo impulso alla demo­
cTati<.:c:a-.·ione della . RtLssia, liberandola dalla minaccia dell'agares,;ione che 
per un quarto di secolo ha pesato sul suo sviluppo e, nella tensione creata 
C:alla e~igenza cii una industrializzazione accelerata oltre i limiti umani Ze 
ha imposto u ·i'!' 1·egime c~ntralizza.tore e dittatoriale, duro ed implacabile, 
r..:he non ha esttato a sacnficare lo stesso benessere delle masse aLia supre­
ma n ecessità della difesa della rivoluzione e della nazione. Cosi .si delinea 
c i già la nuova sintesi del radicalismo econo'mico proprio al comunillmo e 
delle esigenze democTatich così vive nella coscienza dei socialisti ed erom­
r.ono dal cTogiuolo ardente della guerra le condizioni obbiettive che re.nde­
mr..?:c· po~·sibile la ?'iunificazione dei due Tami del movimento operaio che 
traggono origine dal socialismo marxista, proletario e internaziona.Iista.. 

La posizione dei socialistti di fronte all'Unione Sovietica 
3. - La questione dell'autonomia della classe operaia delle sinQole na­

.sioni nei confronti deLla p olitica estera dell'Unione Sovietica ha dato ori­
gine a c1i:>i frequenti della unità d'azione ed a molte discussioni. Esta ~- è 
1 iT·Tesentat a anche nella recente crisi di Napoli nelLa forma più agra.de­
vole. A tale proposito il Partito Socialista I t aLia.no ha costantement e u.b­
bic. ito aL criterio che esiste fra la rivo ~'LLl.~ one d'Ottobre e la lotta rivo.Lu­
.sionar·ia nei paesi tuttoTa dominati daL capitalismo, un intimo ed in<Us­
wlubile legame. Gli avvenimenti hanno provato che la teoria staUniana 
dEl socialismo in un solo paese contiene dei germi vitali, almeno quando 
questo paese può, come la Russia, bastare a se stesso. Ed infrLtti la Ruuia 
ha 1-·otuto viveTe ed attuare il suo p ogramma malgrado che La rivolu­
zione democratica e socialista fosse sc1tia.cciata in Germania i7t. Italia eli 
in Spagna. Il contra?·io però non sarebbe vero, e la rivoluzione democ-ratica 
e socialista n on potrebbe trionfare negli altri paese se fosse schiacciata 
in Russia. D a ciò la nostra costante convinzione che quande l'esistan.za 
della Russia è minacciata, la classe lavoratrice deve subordinare tutto alLa 
sua difesa. Ma questo criterio non implica una aderenza permanente trrJJ Le 
esigenze prop1·ie alla politica della Unione Sovietica, ·aiunta cala tase cott-

~ t; e? vatTice della sua rivoluzione, . e la politica propria della claua lavor~J~ 
i7 ice nei paesi che devono fare la lcro r; voluzione. In altri termini noi 
Tespingiamo la tesi trotzchista di una nvul-uzione mondiale che deve pre­
scindere dalle esigenze russe e che parla di rivoluzione tradita ogni quaL--­
volta la Russia si rifiuta di rischiare in 1.1.na avventura il proprio delltino 
1-•er corre1·e in aiuto di questo o di quel movimento rivoluzi onario (esempio 
la Cina del 1926-27) e la t esi contraria che subordina la politica prolfltaria 
in tutti i paesi agli interessi momentanei Q continaenti della diplomazia 
sovietica (esempio l'atteggiam ento della Terza Internazionale nel sflttflm­
b?·e 1939, quando sol.o p eTchè la Russia era rimasta momentaneamente fu.Qri 
del c.onfiitto scate-nato da Hitler, i partiti comunjsti f ùrono costretti a pas­
sa?·e da un giorno all'altro da una posizione di avanguardia nella guerra 
cont1 o H nazi"mo a.à una politica disfattista che fu un fattore de~ croZlQ 
della Fmncia e che avrebb e potuto contribuire a dare Za vittoria definitiva 
al nazi-fascismo se fosse esistito in Inghilterra un partit o comunista a.l­
itettanto influente di quelLo francese). Ciò significa che i socialisti a~i•-



ciano alla coscienza d1 ciò che rappresenta L'Unione Sovi etica neLl'Europa 
e nel mondo, la- coscienza deLLa necessaria autonomia deL movimento ope­
raio . L'unità d'azione aLla quale essi ·t'i.mangono ind efettib i lmente fedeLi n<>n 
aV7 ebbe senso se non fosse la traduzione in t ermini politici comuni delLe 
espe1ienze e delle aspirazioni delLa classe Lavoratrice italiana. La ginna­
stica delle svolte non conviene alla igiene dell'unità d'azione e i socialisti 
non pos~ono accettare il metodo che consiste a sostituire gti ordini daL­
l'aLto alle esperienze dal basso. 

Applicata ai casi di Napoli. la concezione che il Par t'iio Sociati~ta ha 
delle interfereme fra La politi.ca del Governo di Mosca e queLla delta classe 
cperaia italiana porta a questa conclusione: - che nel quadro detta sua , 
politica europea Mosca aveva ~erfettamente diritto di riconoscere il Go- ' 
verna Badoglio (r:ome difatti lo ha riconosciuto il 13 marzo) senza che per 
questo la d i sse operaia itaLiana dovesse capovolgere o modificare, nei con­
fronti di Badoglio, la S'!.La poLiti~a che, nel comizio indetto a NapoLi H 15 
marzo dai SO ~ialisti e· dai comunisti, si era concretizzata nella parola d'Or­
dine: « V ia Badoglio! Via il Re! ». 

I compiti della coalizione antifascista 
4. - Dopo la crisi di Napoli !a co~J.ìizione dei paTtiti ant'if asciiti e demo­

cratici si ritrova davanti al proble. ta di dare un contenuto positivo !llla 
sua piattaforma di lotta. Le discussioni suscitate dalL'o. d. g. del 9 febbraio 
deUa D irezione del PaTtito Socialista hanno dimostrato che le preoccupa- · 
zioni di O?'dine tattico occupano presso alcuni dei partiti deHa coalizione 
un· peso spi·oporzionato al loro reale valore. Senonchè qu ando la politica si~ 
cris~allizza attorno a problem_i ~,~ ,ta~tic_a, avviene inevitabilmente. ciò che ~ + 
!L!:co.du tn a U c,poli e i71: 1Jrcdtca t:t jtntsce per fare una transazwne della 
transa.;:. 1,..,. 2 di una una transazione. E' necessario che l'antifascismo passi 
da una fase negativa ad una fase positiva, dalla negazione alla afferma­
zione. A cìò lo im~ita la situazione oqbiettiva del paese e La maturitd di cui 
le masse danno esempio quotidiano nelLe regioni occupate. 
~ Il fasc?smo appartiene ormai al passato della nostra storia. La repub­
oLica sociale di Mussolin·i è ·un mostricciattolo in putrefazione da cui esala 
un · lezzo di cadavere. Tutto ciò che riveste ancora la. -camicia nera, insoz­
ùita di fango e di sangue, conta soltanto in funzione delle baionette e delZe 

. mit1:à.gliat1·ici tedeschè . Non c'è più bisogno di spendere una p arola per 
cÒnfutare il fascismo morto nella coscienza di tutti gli italiani . Ma se il 
f_q.scismc ha cessato di essere una forza di per se stessa efficiente, non -
so_no 'I!~rò diLeguate come per miracolo le fo rze, gli interessi, gb uomini che 
per un ventennio hanno sostenuto il fascism0. Queste forze sono il capita­
li~rrw parassita T-io allevato - col protezionismo ect ingrassato neLla pacchia 

, auJarchica, la borghesia agraria vissuta sui profitti del dazi o sul grano, i ' 
. ~ilitaristi professionCJcli, gli avventurieri nazionalisti, i deliranti epigoni 
·' piccolo. borghesi del dannunzianesimo, insomma la feudal.tà borghesi col 
loro· codazzo di clienti e di dilettanti dell'imperialismo, tutte e tutti anni­
dgti dietro la monarchia sabq,uda. Codeste forze reazionarie in agguato co­
stituiscono una perenne minaccia per la democrazia italiana, la quale sarà 
:r~:z:1J.bQlicana o non sarà, e o affronterà decisamente la lotta oppure pe­
?·irà lasciando sussistere soltanto la tragica alternativa del terrore nero o 
del terrore rossp. 

L'istanza repubblicana dai socialisti sollevata in seno ai comitati di 
·-Hpera~ione è comune al Pa'rtito d'Azione, condiziona in una larga '1711isura 
gli sviluppi futuri del blocco antifascista. Non vi è dubbio che la schietta 
q,desi.one della democrazia-cristiana e delle altre frazioni demoGrafiche e 

rali. Nella Lotta che combattiamo c'è posto per tutti, anche per qu egli ita­
liani che st sono ingannati suL fascismo o che il fascismo ha ingannati . Il 
Partito Socialista non ha esclusive da. opporre a coloro che neLl'ora che 
volge chiedono un posto di combattimento. 

La gue?Ta mondiale è · entrata nella sua: fase conclusiva che sarà la più. 
dmmmatica. Gh eserciti rosst son o accampati ai piedi dei Carpazi e alla 
foce del Danubio dopo di aver dovuto arretrare fino aLla cintura di Mosca 
al Volga al Caucaso; gli. eserciti anglo-americani stanno per spiccare il 
'salto attraverso la . Manica che meno di tre anni or sono pareva dover 
aprire il passo all'invasione na.?.ista dell' Inghilte1·ra; la guerra è alLe -porte 
di Roma; il mare e H cielo sono definitivament e conquistati alle Nazioni 
Unite. Sta per suonare in questo Primo Maggio che ria.ccende nel nostro 
cuore La nostalgia delle battaglie di classe l'ora della Francia. A nche l'ora 
·dell'Ìtalia è prossima. La parola d'ordine dei comitati di. liberazione è di 
prepararsi alla insurrezione nazionale contro l'invasore cht sta per essere 
attaccato all'Est all'Ovest al Sud. Che ogni socialista, che ogni lavoratore 
sia al suo posto di responsabilità e di lotta. 

Soltanto così il socialismo sarà la radiosa reaLtà di dl'mani. 
Roma 1• Maggio 1944. 

L'Esecutivo Nazionale del Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria 

L'UNANIME DELIBERAZIONE DELLE SEZIONI DEll' ALTA ITALIA 
In una località dell'Alta Italia si 

sono radunati i rappresentanti delle 
organizzazioni del Nord e Centro 
d'Italia ed hanno votato all'unani­
mità il seguente · ordine del giorno : 

« Il Convegno delle Sezioni So­
cialiste del Nord e del Centro udi­
to ed approvato il rapporto dell'E­
secutiv,o nazionale del Partito ; ri­
servando fino a più ampia e preci­
sa informazione il suo giudizio sulle 
condizioni in cui il Consiglio delle 
sezioni Socalste del Mèzzogiorno ha 
autorizzato la partecipazione dei so­
cialisti al Governo di coalizione 
presieduto dal Maresciallo Badoglio, 

« constata che il nuovo governo 
per la sua presidenza e 1a forma 
monarchica della sua investitura 
non corri:soonde alla volontà espres­
sa dal pop-olo e non realizza le con­
dizioni poste dal Comitato Centrale 
di Liberazione e da quello dell'Alla 
Italia per assumere il potere; 

« e mentre mantiene nei suoi con­
fronti una posizione di autonomia 
non disgiunta dalla adesione alle 
misure che prenderà per intensifi-

care lo sforzo bellico della Nazione; 
« riafferma che fondamento e con­

dizione dell'unità antifascista · alla 
quale il Partito Socialista r imane 
fedele è la lotta energica e conse­
guente contro il nazi-fascismo e 
contr o le istituzioni, le forze, gli 
interessi e gli uomini corresponsa­
bili della eventuale dittatura mus~ 
soliniana e della guerra fascista e 
c:he devono essere inesorabilmente 
eliminati dal potere. 

« Mentre la guerra giunge alla sua 
fa.se critica e decisiva e sta per suo­
nare l'ora della insurrezione popo­
lare contro l'invasore ed i suoi com­
plicini, il convegno addita ai socia­
listi ed ai lavoratori tutti il dovere 
di essere in prima fila nella lotta di 
liberazione e di sventare nello stes­
so tempo il tentativo della .monar­
chia e delle forze del passato di e­
ludere ancora una volta, in nome e 
col pretesto della unità il problema 
della liberta che comporta una sola 
radicale soluzione: Là Repubblica 
Socialista e il governo dei lavora­
tori nell'interesse dei lavoratori ». 

Repubblica sociale . S A S S A. T E 'Hbe1·a.li al p1·incir;io repubblicano, costituirebbe un apporto essenziale per 
la· soluzione del problema politico, darebbe alla rivendicazione della Costi­
hte.""!.te u-n ~0'r'..!:"" eto :;e ;-;. :;c ri~ai-u.: iona7"io e non il ca;atte1·e ùi un àiver:sivo 
e1ettorali.stico, delimiterebbe nettamente la separazione dei democratici 
sul serio dai cònsei va tori e dai reazionari camuffati da democratici. 

9 ~ e so·cializzaziona · * Si processano fascisti rei di avere 
abbandonato il partito. Ma Mussoli­
ni che accettò ài salire su 1m'auto­
ambulana della cToce rossa, che non 
sparò e non la fece a pugni e a graffi 
piuttosto che farsi così ridicolmente 
dertituire, non è ben più reo? 

· S_enza rivoluzionari e senza conservatori l'ItaLia è stata dan'inizio del 
·secolo la patria naturale deLla demagogia. Essa non può risorgere a.ttra­
veysp una diploma;;:ia di iniziati ma attraveTISo la netta affermazione da 
pa1·te di ogni partito di ciò che è e di ciò che vuole. P"#rciò il Partito So­
cialista è risoluto a continuare la sua campagna repui:Yblicana. Lungi dal 
rischiare di indebolire lo sforzo bellico e la lotta contro il nazi -fascismo, 
esso 1'afforza l'uno e L'altra p erchè all'azione unisce la consapevolezza del­
l'az~one e del suo fine. 

Che cosa è la democrazia socialista 
5. - Nel corso d-i questa gue1'm provocata dal nazi-fascismo per distrug­

gere la democrazia e per imporre l'egemonia germanica ad una Europra ri­
dotta in schiavitù, la democrazia sta prendendo sulle forze reazionarie una 
rivmcita clamorosa. Da un lato assistiamo al croLlo d.ei regimi fasci~ti, 

·dall'azt1·o all'afferrv,a?'Si vittorioso del p1·estigio sovietico, mentre in ogni 
paese Le classi lavoratrici asstLrgono a classi dirigenti quaLi rappresentanti 
dl?sgli interessi generali della società e dei valori nazionali culturaLi mo­
ral1 dei diversi popoLi. Si determina cioè un prevalere se~pre più 'netto 
deL l e c~assi Lavoratrici su quene reazionari e, che è il preannuncio deLia 
prossima vittoria deLla democrazia e del socialismo. 

Di. :una democra:<ia nuova, senza rappoTto con la vecchia democrazia 
parlamentare, nata peT comt:·romesso borghese e vissuta nel compromes~o 
borghese e che tu la matri ce del fascism o. La nuova democrazia esce dal 
c:·ogiuolo _d~ una lotta durata _v ~nti an?'l'i, consacrata dal sa'l}gue e dal pa- , 

. ttmen~o. dt mnumerev.o/4,. mm·ttn, culmtnata nella guerra attuale che è .e.!­
:;eri,:ztalirf.ente civile e sociale. La democmzia per la quale noi combattiamc 
.accanto aLla salvaguardia dei valori. umani essenziali •(Libertà di co.!cienza, . 
eli pensiero, à~ pàrola, ecc.) affe}ma fino dal primo istante Le e!tgenze eU 
una giusti.zia · sociale radicale nelle sue reaLizzazioni, immediata nei .!uoi 1 

effetti. E' una ·democrazia Ub emta dalLe deformazioni borghesi che hanno 
det'Urpato o cqrrotto la democrazia tradizionale e in cui l'economia è su­
bo?·d~nata agli interessi generali della società, nel quadro d~ un piano di­
retto· e controllato dallo stato e elaborato dalla camera dei con~igU degli 
opè?' ai, dei . contadini, dei tecnici, dei funzionari, e impiegati delle profe8-
:;iùni liberali, della cultura e della scienza. E' in altri termini la democra­
zia repubblicana e socialista, una democrazia costruttiva che accanto al 
prpàtema politico del pote.r e del controlLo popolare, pone in prim'o piano 
quella délla riorganizzazione dena società in senso sociali3ta e èhe aHà. 
dittatura d ioligarchie privilegia te sostituisce il governo d•i lttooratori 
nelL'interesse dei lavo1·atori. -

Appello alla lotta 
6: - · La meta veTso la quaLe sono diretti i paesi del grande esercito d~. 

la.vomtori _non è Lontano. I compagni che in questi ultimi mesi .!ono caduti 
sotto il piombo nazista e fascista, quelli che dietro le sbane delle carceri 
ansi~~umente si chiedono Sf! la liberazione o la morte batte alla Loro porta, 
quel• : che combattono coi partigian? o che sfidano neLla quotidiana colpira­
zicne ie peggiori rappresaglie, hanno potuto e possono affrontare H loro 
çi.e:::t\ no sostenuti dall.1. certezza della vittoria imminente. NeLla notte fonda 
in cui l'umanità b'rancola da ci.nque anni già sfolgora la ].uce delL'alba. 

Ma durissime lotte stanno ancora davanti a noi e richiedono spirito di 
sac?·ificio P abnegazione illimitata. L'Esecutivo del Partito chiede a tutti i 
compagni i!P.. nuovo e più intenso sforzo. Esso si rivolge in modo partico­
lare _ai giovani che stanno dando una prova altissima dlllle loro quaUti mo-

Siamo in grado di pubblicare una 
circolare diramata dal generale Le­
yers, capo dello S tab. R.u.K. e cioè 
dell'ente tedesco -preposto alla or­
ganizzazione del furto nelle nostre 
fabbriche e nelle nostre campagne. 
La circolare, diramata in via riser­
vatissima a tutti i capi delle cosi­
dette aziende protette, è così for­

* Bastianini e suo figlio sì sono ri­
fugiati in Svizzera. E che crede l'ex 
ras di Perugia e ministro fascista mulata: 

« Ai capi degli est eri ? Non lo raggiungerà la 
di tutte le Aziende Protette. ingiustizia fascista, ma la nostra 

giustizia, sì, stia sicuro . 
« Dispongo mi verrga comunicato 

« se in seguito alla pubblicazione 
« del decreto sulla socializzazione sia 
« stato effettuato nelle vostre . a­
« ziende qualche tentativo di appli­
« cazione della nuova legge ·oppure 
« si sia git.inti a qualche concreta 
« realizzazione anche parziale. 

« In caso di risposta affermativa 
« dispongo mi vengano forniti ~t~i 
« i dati relativi, segnalandom1 11 
« nome delle persone ·che si siano 
« fatte iniziatrici o abbiano parte­
« cipato ai fatti, ecc. 

« Con l'occasione tengo a dichia­
« rare esplicitamente che la legge 
« sulla socializzazione non è attuai- . 
« mente in vigore. L'art. 46 della 
« legge contempla che essa possa 
« entrare in vigore nel giorno fis­
« sato da un successivo decreto del 
« Duce. Se in futuro si notassero 
« delle tendenze alla socializzazione 
« presso qualcuna àelle vostre a­
« ziende, comunicatemelo senza in­
« dugio e con tutti i dettagli: 

«firmato: Gen. Leyers ». 

Per coloro, e non sono molti, che 
ne avessero ancora bisogno, ecc-o 
una nuova conferma: nulla è cam­
biato nei metodi fascisti ed il de­
creto sulla socializzazione resterà 
l.ettera morta. 

Servirà solo al Gen. Leyers per 
individuare « quelle persone » éhe, 
per averlo preso troppo sul serio, 
stiano dando delle noie agli indu­
striali «protetti»; fedeli collabora­
tori e filo-tedeschi. 

Anche stavolta il narcotico propi­
nato ai lavoratori sotto la specie 
della aocializzazione non ha fatto 
effetto. 

* La grande punizione che il fasci­
smo infligge al capi.ta.lismo consiste 
in questo: nell'interessare alle sue 
imrprese una élite di ~operai e di 
impiegati. Come chi dicesse, con 
Krilof, di voLer pnuire un luccio 
collocandolo in acqua. 

* •Remigio Paone fece i quattrini 
con il fascismo. Badogli o, chissà poi 
perchè, lo nominò commissari o del­
la Federazione dello spettacolo co­
sì permettendogli di continuare a 
riempire il portafoglio. Adesso si fa 
rar·presentare dallo squadrista re­
pubbLichino Rosina, attraverso i l 
q lw le gesti-sce il Teatro N u ovo di 
Milano e L'o1·chestra Kramer, e an­
cora si arricchisce. Domani si pre­
senterà come vittima? Sta fresco. 

PRO 
P . A. • 
Gruppo del buon compagno 
Dottore in chimica 
Risorgere 
Per la libertà 
;ompagno di S . S iro 
Uno di Vegentina 
Tre sorelle 
C. P. Romana 

L. 300 
289 
500 
500 
300 
50 

500 
559 

50 
200 
30 

100 
90 
25 

)) 1000 

Gruppo operai stab. sinistr. » 
Fratelli 
N. N. 
Fiori rossi 
Fiori rossi vari 
Compagni eli Cremona 
P. Libertà 
Altre tre sorelle 
Compagni di Lodi 

300 
170 

~ 330 

Totale L. 5:!93 


